
Il ruolo delle PMI nella 

transizione energetica:

Proposte e prospettive



Politiche di incentivazione efficaci (1)

Operare un riordino del sistema 

degli incentivi destinati allo 

sviluppo delle fonti rinnovabili e 

all’efficienza energetica, al fine di 

superarne la frammentazione e le 

complessità procedurali, 

massimizzarne l’efficacia e meglio 

definirne l’ambito, dando certezza e 

chiarezza ai beneficiari. 



Prevedere strumenti a misura 

di PMI. 

La leva fiscale si conferma lo 

strumento di più facile accesso. 

E’ necessario rafforzare il percorso già intrapreso con

l’introduzione del Credito di imposta green,

finalizzando in maniera più chiara tale strumento

sugli interventi di decarbonizzazione, con aliquote

adeguate a sostenere le complessità degli interventi

realizzabili.

Politiche di incentivazione efficaci (2)



L’autoproduzione al centro

Puntare maggiormente sull’autoproduzione 
diffusa, perseguendo un profondo cambiamento 
del modello energetico nazionale e rendendo 
quanto più possibile ciascun punto di consumo un 
punto di autoproduzione. 

Con i giusti investimenti tecnologici e 
infrastrutturali ed una adeguata definizione 
strategica, è possibile puntare in maniera 
ambiziosa alla più ampia diffusione della 
produzione di energia sul territorio nazionale 
attraverso il radicamento diffuso di impianti 
rinnovabili di piccola taglia. 



Conoscenza delle caratteristiche 

energetiche delle PMI (1)

Rafforzare lo strumento dell’audit energetico 

volontario per le PMI, anche attraverso una 

più efficace implementazione delle misure 

incentivanti ad esso dedicato 



Conoscenza delle caratteristiche 

energetiche delle PMI (2)

Incrementare la disponibilità 

di dati e statistiche che consentano i 

necessari approfondimenti e disaggregazioni 

con specifico riferimento alle micro, piccole 

e medie imprese.



Sburocratizzazione ambientale: una 

vera rivoluzione

Nell’ambito dell’annunciata opera 
di semplificazione ambientale, 

prevista anche dal PNRR, 
intervenire sia sulle procedure 

autorizzative (permitting) che, più 
in generale, con riferimento a 

tutto l’iter di realizzazione degli 
interventi e di accesso agli 

incentivi.



La transizione passa anche dalla 

bolletta

Operare una riforma della struttura della bolletta 

energetica, in grado di pesare in maniera più equa 

sulle diverse classi di utenti e secondo una 

impostazione più coerente con il principio «chi 

inquina paga».

Alleggerire, anche 

gradualmente, la bolletta dal 

peso di alcune componenti a 

partire da quella relativa al 

finanziamento degli 

energivori.
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